
 

 

CORSO DI FORMAZIONE PER ESPERTI  

IN MATERIA PAESAGGISTICA 

1. PREMESSA 

Il Corso di specializzazione è organizzato dal Comitato Regionale dei Collegi Geometri 
e Geometri Laureati del Piemonte in collaborazione con la Direzione Ambiente, 
Energia e Territorio, Settore Territorio e Paesaggio della Regione Piemonte,  con la 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città Metropolitana di 
Torino, e con il patrocinio di ANCI Piemonte.  

La finalità del Corso è di acquisire maggiori competenze di base e accrescere le 
conoscenze finalizzate alla salvaguardia del paesaggio piemontese, comprendere e 
approfondire le regole per la sua corretta gestione e pianificazione, contribuire 
correttamente alle sue trasformazioni.  

Attraverso questo Corso il Comitato Regionale dei Collegi desidera quindi perseguire per 
i propri iscritti maggiori conoscenze e capacità ed una maggiore sensibilità nella 
progettazione nell’ambito delle competenze professionali.  

Il Corso è disciplinato dalle specifiche approvate dalla Regione Piemonte riportate al 
successivo punto 3. ed al programma completo delle docenze di cui al successivo punto 7. 

Questa formazione è comunque resa disponibile a tutte le categorie dei tecnici liberi 
professionisti piemontesi, in particolare ai tecnici diplomati come i periti agrari, i periti 
industriali, edili, agrotecnici e altri tecnici in possesso di diplomi equipollenti. Per gli 
argomenti trattati e per l’autorevolezza dei docenti i Geometri piemontesi offrono inoltre 
gratuitamente questa formazione anche ai tecnici dei Comuni del Piemonte.  

Nota Bene: Alle prioritarie motivazioni dettate dalla crescita culturale per le 
tematiche del paesaggio, si sottolinea che, insieme al possesso degli altri requisiti 
contenuti nella D.G.R. 22 dicembre 2020 n° 2-2640, (che si allega alla presente) il 
superamento della Verifica Finale abilita i tecnici liberi professionisti diplomati a 
presentare la propria candidatura quali possibili componenti delle CLP (Commissioni 
Locali del Paesaggio).  

L’articolo 4 della l.r. 32/2008 stabilisce infatti che i membri di comprovata esperienza in 
materia di tutela del paesaggio componenti delle commissioni locali per il paesaggio di cui 
all’articolo 148 del Codice dei beni culturali e del paesaggio possano essere scelti anche, 
ai sensi della lettera b) del comma 2, come introdotto dall’articolo 93 della l.r. 19/2018, tra 
“soggetti in possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado attinente alle 

discipline di cui alla lettera a) e di iscrizione al relativo albo professionale, nonché di 

attestato di partecipazione a un corso di specializzazione in materia di paesaggio 

riconosciuto dalla Regione secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale”. Per 
“soggetti in possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado” si intendono “i 



geometri, periti agrari, agrotecnici e periti industriali edili e i soggetti in possesso di diplomi 

di maturità del nuovo ordinamento riconosciuti equipollenti”. 

2. ELENCO ESPERTI IN MATERIA PAESAGGISTICA 
 

E’ istituito presso ciascun Collegio professionale uno specifico  

“ELENCO DI ESPERTI IN MATERIA PAESAGGISTICA” 

ai sensi dell’Allegato “B” (Punto 8 requisiti della D.G.R. 22 dicembre 2020 n° 2-2640) 
aggiornato periodicamente d’ufficio dal Collegio professionale presso il quale sono 
iscritti i liberi professionisti, contenente i nominativi dei partecipanti ai corsi di 
specializzazione promossi dagli stessi Collegi del Piemonte che abbiano superato 
con esito positivo la verifica di apprendimento finale. 

Gli Elenchi sono pubblicati sul sito web di ciascun Collegio e degli omologhi Collegi 
professionali operanti nella Regione e sono periodicamente inviati alla Regione 
Piemonte. 

I professionisti diplomati certificano l’iscrizione all’“Elenco di esperti in materia 
paesaggistica” ai fini della presentazione delle candidature quali componenti delle 
commissioni locali del paesaggio. 

 

3. CONTENUTI DEL CORSO DI FORMAZIONE 

In conformità a quanto previsto dalla DGR 22 dicembre 2020, n. 2-2640 e s.m.i., il corso è 
articolato in tre sessioni: “Conoscere il paesaggio”, “Pianificazione, tutela e 

gestione del paesaggio” e “L’attività della CLP: la valutazione degli interventi nel 

contesto paesaggistico di riferimento” come da Programma allegato; il percorso 
formativo è suddiviso in 10 moduli complessivi, per ciascuno dei quali è prevista 
una durata minima di 4 ore.  

 

4. RICONOSCIMENTO E SPECIFICHE DEL CORSO 
 

1. Durata del corso: 40 ore 
2. Periodo di svolgimento: dal 28 maggio 2021 al 18 giugno 2021 
3. Modalità di erogazione: Il Corso sarà erogato in modalità FFOL (Formazione 

Frontale On Line) attraverso l’utilizzo della piattaforma Microsoft Teams e per 
la verifica finale dell’apprendimento verrà utilizzata apposita tecnologia 
basata su Google Forms, con questa ultima sarà possibile per i corsisti 
rispondere a domande a risposta multipla avendo cura di attuare il 
riconoscimento del compilatore tramite apposite credenziali. Durante tutti i 



Moduli Formativi, verrà effettuato il tracciamento dei LOG degli orari di 
ingresso e uscita dalla Piattaforma tramite le apposite funzionalità di 
Microsoft Teams. 

4. Il Corso è interamente registrato e può essere seguito in differita, salvo le 
limitazioni di cui al seguente punto 6. 

5. Il Corso da origine a crediti formativi professionali agli iscritti, la partecipazione alla 
prova della VERIFICA FINALE da origine agli ulteriori relativi crediti professionali. 

6. Il Corso è abilitativo per i tecnici liberi professionisti diplomati al fine di poter 
presentare la propria candidatura a far parte delle CLP (Commissioni Locali 
del Paesaggio) secondo quanto previsto nel comma 2. “Requisiti dei componenti 
della commissione locale per il paesaggio” dell’Allegato “A” - CRITERI PER LA 
VERIFICA DI IDONEITÀ, NEI SOGGETTI DELEGATI, ALL’ESERCIZIO DELLA 
FUNZIONE AUTORIZZATORIA IN MATERIA DI PAESAGGIO alla D.G.R. 22 
dicembre 2020 n° 2-2640. 

7. Per poter conseguire l’abilitazione di cui al precedente punto 6. i tecnici diplomati 
dovranno: a) seguire in sessione diretta almeno sette moduli dei dieci previsti, 
(obbligatoriamente in diretta i moduli 1 e 10, compresa la VERIFICA FINALE), 
gli altri moduli non seguiti in diretta dovranno comunque essere seguiti in 
differita per una percentuale complessiva minima di lezioni del 90% del monte 
ore totale previsto (36 ore su 40 totali); b) superare positivamente la verifica 
finale di apprendimento che consisterà nella compilazione di un questionario 
a risposta multipla che si intenderà superato con il 75% di risposte positive; 
c) detenere gli altri requisiti previsti dalla D.G.R. 22 dicembre 2020 n° 2-2640.  

8. I test di verifica e valutazione dell’apprendimento sono predisposti dai singoli 
docenti incaricati per i diversi moduli e interventi formativi.  

9. L’accertamento del test di verifica è ad opera del Collegio professionale al quale 
sono iscritti i liberi professionisti diplomati, il Collegio dovrà redigere apposito 
verbale da inviare alla Regione Piemonte. 
 
 

5. MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

Vedasi modello di iscrizione allegato 

 

6. CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI 

Il corso darà origine al riconoscimento di 40 cfp purché si seguano almeno l’80% 
delle ore totali secondo le modalità indicate al punto 7 dell’art.4 ( lezioni frontali e in 
differita per un totale di 32 ore: in questo caso non sarà obbligatorio seguire l’ultimo 
modulo  che al suo interno prevede la verifica finale) 

Mentre per poter accedere all’esame abilitativo è necessario seguire almeno il 90% 
delle ore totali (come indicato al punto 7 art.4). 

Il superamento dell’esame finale darà diritto ad ulteriori 3 cfp. 



7. PROGRAMMA DETTAGLIATO DEL CORSO 

CORSO DI FORMAZIONE PER ESPERTI IN MATERIA PAESAGGISTICA 
 

Calendario degli incontri 

SESSIONE I 
CONOSCERE IL PAESAGGIO 
 
venerdì 28 maggio 2021 dalle ore 09:00 alle 13:00 
 
dalle ore 09:00 alle 10:00 
Saluti istituzionali: introduzione al Corso di formazione per esperti in materia paesaggistica 
 
dalle ore 10:00 alle 13:00 
MODULO 1 
L’IDENTITÀ DEL PAESAGGIO  
prof.ssa Claudia Cassatella, dott.ssa Federica Bonavero – Politecnico di Torino  
 
Il Modulo è rivolto ad approfondire il concetto di paesaggio e ad analizzare, attraverso il 
riconoscimento delle componenti paesaggistiche, le caratteristiche del paesaggio ai fini della 
valutazione delle trasformazioni e dell’inserimento paesaggistico degli interventi. 
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 
 

• Il concetto di paesaggio: paesaggio naturale e paesaggio costruito 
• La lettura del paesaggio per il progetto: gli elementi naturalistico-ambientali, le permanenze 

storico-culturali, le strutture insediative 
• La lettura del paesaggio per il progetto: gli aspetti scenico-percettivi del paesaggio, analisi 

e valutazione del paesaggio scenico e criteri d’intervento 
• La valutazione delle trasformazioni e l’inserimento paesaggistico degli interventi 

 

 
 
venerdì 28 maggio 2021 dalle ore 14:30 alle 18:30 

MODULO 2      
LA STRUTTURA STORICA DEL TERRITORIO: I CENTRI STORICI E IL PATRIMONIO STORICO 
DIFFUSO  
prof. Mauro Volpiano – Politecnico di Torino 
 
Il Modulo è finalizzato ad approfondire il tema dei centri storici piemontesi con riferimento alla loro 
struttura insediativa e al rapporto tra progetto di recupero, riqualificazione dell’edificato storico-
documentario e tutela e valorizzazione dei nuclei di interesse storico e paesaggistico quali 
elementi identitari del territorio regionale. La salvaguardia e valorizzazione delle emergenze 
architettoniche e del patrimonio diffuso. 
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche:  
 
Introduzione alla struttura insediativa storica regionale in rapporto al paesaggio 

• Dal centro alla città storica, dagli insediamenti urbani al paesaggio: un lungo dibattito 
ancora in corso. 

• La struttura insediativa storica piemontese. I caratteri principali e il loro riconoscimento nel 
paesaggio. 

• L’interpretazione dei centri storici nei piani: dal PPR ai PRG, strumenti da conoscere. 
 
La scala locale: l’individuazione delle componenti insediative, storico-urbanistiche e architettoniche 



• La conoscenza come presupposto per il recupero e la tutela degli insediamenti tradizionali 
storici: cenni all’analisi delle fonti, alle indagini tipo-morfologiche e alle metodologie di 
periodizzazione dei tessuti edilizi.  

• La perimetrazione dei centri storici, una questione complessa 
• Il patrimonio diffuso: edilizia civile, rurale e luoghi della produzione. Approcci al 

riconoscimento e all’attribuzione di valore delle architetture, delle tecniche costruttive e dei 
caratteri tipizzanti degli edifici nel loro contesto paesaggistico. 
 
 

mercoledì 9 giugno 2021 dalle ore 9:00 alle 13:00 
MODULO 3       
IL PAESAGGIO NELLA PIANIFICAZIONE: LA PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA E GLI 
STRUMENTI DELLA PIANIFICAZIONE LOCALE 
prof.ssa Claudia Cassatella, dott.ssa Federica Bonavero – Politecnico di Torino  

 
Il Modulo è rivolto ad approfondire gli aspetti teorici della pianificazione e il rapporto tra la 
progettazione degli interventi, la gestione del paesaggio e il governo del territorio. 

 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 

 
• La pianificazione paesaggistica 
• La pianificazione urbanistica e territoriale 
• Il rapporto tra progettazione e gestione del paesaggio e il governo del territorio 

 
 
mercoledì 9 giugno 2021 dalle ore 14:30 alle 18:30 
MODULO 4 
PROGETTARE NEL PAESAGGIO 
prof. Antonio De Rossi - Politecnico di Torino 
 
Il Modulo intende fornire le conoscenze e gli strumenti per intervenire nelle aree a tutela 
paesaggistica, approfondendo, attraverso la lettura degli elementi caratterizzanti del paesaggio, le 
relazioni tra il progetto e il paesaggio, naturale e costruito; la conservazione/adeguamento del 
patrimonio edilizio esistente e le nuove tecnologie costruttive nell’ottica della sostenibilità.  
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 
 

• I rapporti tra attività progettuale e il paesaggio: strumenti e indirizzi per la sostenibilità e la 
qualità dell’ambiente costruito e del paesaggio; 

• l’inserimento paesaggistico degli interventi: le tecniche, i materiali e l’attualizzazione della 
progettazione nel rispetto delle tipicità e dei caratteri dei luoghi; 

• la conservazione e la valorizzazione delle architetture storico-documentarie e del 
paesaggio: il tema del recupero e della rigenerazione del patrimonio esistente in relazione 
alle nuove tecnologiche e alla dimensione energetica;  

• il rapporto tra risorse del territorio e aspetti del costruito; 
• l’innovazione architettonica e costruttiva: le realizzazioni contemporanee, la sostenibilità 

ambientale e la salvaguardia dei caratteri identitari dell’architettura e del paesaggio. 
 
 



 
SESSIONE II 
PIANIFICAZIONE, TUTELA E GESTIONE DEL PAESAGGIO 
 
 
4 giugno 2021 dalle ore 9:00 alle 13:00 
MODULO 5  
ASPETTI GIURIDICO - AMMINISTRATIVI DELLA DISCIPLINA DEL PAESAGGIO 
dott.ssa Lucia Persio, arch. Annalisa Savio - Regione Piemonte  
 
Il Modulo è finalizzato a conoscere e approfondire la normativa europea, statale e regionale in 
materia di tutela del paesaggio e gli strumenti amministrativi di gestione delle trasformazioni del 
paesaggio (paesaggio e beni paesaggistici; i procedimenti autorizzativi, le conferenze di servizi e 
gli altri titoli abilitativi; le commissioni locali per il paesaggio, le fonti normative e gli adempimenti). 
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 

 
• La normativa europea, statale e regionale in materia di tutela del paesaggio 
• Il paesaggio e i beni paesaggistici 
• L'autorizzazione paesaggistica ordinaria e semplificata (fonti normative, natura, efficacia, 

procedimento, casi particolari); l'autorizzazione paesaggistica e le conferenze di servizi 
• Autorizzazione paesaggistica: le semplificazioni procedurali a seguito dell’adeguamento 

della pianificazione urbanistica al piano paesaggistico 
• Cenni sulla disciplina delle commissioni locali per il paesaggio (fonti normative, attribuzioni, 

funzioni) 
• La tutela dei centri e nuclei storici, la normativa di riferimento 

 
 

11 giugno 2021 dalle ore 9:00 alle 13:00 
MODULO 6  
IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 
arch. Alfredo Visentini, arch. Annalisa Savio - Regione Piemonte  
arch. Cristina Lucca, arch. Giulia Maccarrone - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino 
 
Il Modulo è finalizzato a illustrare i contenuti del Piano paesaggistico regionale (Ppr): 
l’impostazione normativa, la lettura del territorio, gli ambiti di paesaggio, i beni e le componenti 
paesaggistiche; le Schede del Catalogo dei beni paesaggistici e le prescrizioni specifiche; la 
conformità degli interventi alle disposizioni per i beni paesaggistici stabilite dal Ppr. 
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 
 

• Impostazione e formazione del Piano paesaggistico regionale (Ppr) 
 I contenuti del Piano paesaggistico: la lettura del territorio: ambiti di paesaggio, beni e 

componenti paesaggistiche 
 L’impostazione normativa del Ppr 
 I beni paesaggistici: le Schede del Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte Prima e 

Seconda Parte 
 Le Schede del Catalogo dei beni paesaggistici per la redazione della relazione 

paesaggistica ai sensi del D.P.C.M. 12/12/2005 
 La verifica di conformità degli interventi – l’esame dei progetti, il Ppr e le prescrizioni 

specifiche per i beni paesaggistici   
• Strumenti a supporto delle Commissioni locali per il paesaggio (linee guida e manuali) 
• L’adeguamento degli strumenti urbanistici al Piano paesaggistico regionale e gli effetti sulle 

procedure di autorizzazione paesaggistica 



 
 
 

15 giugno 2021 dalle ore 9:00 alle 13:00 
MODULO 7   
LA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEGLI INTERVENTI  
arch. Fabrizio Conte, arch. Elisa Olivero - Regione Piemonte  
arch. Lisa Accurti, dott.ssa Stefania Ratto, arch. Daniela Sala - Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino 
 
Il Modulo è finalizzato a illustrare nello specifico i contenuti della relazione paesaggistica in 
relazione all’art. 146 del d.lgs. 42/2004 e al D.P.C.M. 12 dicembre 2005. La valutazione di 
compatibilità paesaggistica degli interventi.  
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 
 

• Intervenire nelle aree a tutela paesaggistica (principi metodologici): il paesaggio culturale  
• Intervenire nelle aree a tutela paesaggistica (principi metodologici): le aree archeologiche  
• Intervenire nelle aree a tutela paesaggistica: procedure amministrative 
• Il D.P.C.M. 12 dicembre 2005 e i contenuti della e lazione paesaggistica 
• La compatibilità paesaggistica degli interventi: verifiche istruttorie e valutazione 

 
 
15 giugno 2021 dalle ore 14:30 alle 18:30 
MODULO 8  
GESTIONE DEL PAESAGGIO: LE COMMISSIONI LOCALI PER IL PAESAGGIO 
arch. Mauro Martina, dott. Salvatore Cernigliaro - Regione Piemonte  
arch. Elena Frugoni, arch. Cristina Lucca - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino 
 
Il Modulo è finalizzato ad analizzare l’esercizio delle funzioni delegate in materia di autorizzazione 
paesaggistica ai comuni o alle loro forme associative in Piemonte. La pluralità delle competenze 
rappresentate nella CLP e l’espressione dei pareri di competenza. 
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 
 

• La delega dell’autorizzazione paesaggistica e la situazione delle commissioni locali per il 
paesaggio in Piemonte: forme di istituzione e di composizione, pluralità delle competenze e 
delle attribuzioni e adempimenti del responsabile di procedimento in relazione al loro 
contributo 

• Le verifiche inerenti l’istanza di autorizzazione: l’espressione dei pareri di competenza della 
CLP 

• Le verifiche inerenti l’istanza di autorizzazione: il rilascio dei provvedimenti di competenza 
della Soprintendenza. 

•  
 
SESSIONE III 
L’ATTIVITÀ DELLA CLP: LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI NEL CONTESTO 
PAESAGGISTICO DI RIFERIMENTO 
 
18 giugno 2021 dalle ore 9:00 alle 13:00 
MODULO 9  
LA PARTECIPAZIONE ALLA CLP E L’ESPRESSIONE DEI PARERI DI COMPETENZA 
prof. Marco Devecchi, prof.ssa Federica Larcher - Università degli Studi di Torino - dott. agr. 
Carlo Bidone 



 
Il Modulo è finalizzato a favorire il confronto sulle tematiche oggetto del corso tra chi opera sul 
territorio e gli enti preposti alla tutela; è facoltà degli organizzatori l’erogazione di moduli che 
prevedano anche approfondimenti specifici per singole province o per tematiche inerenti al 
patrimonio costruttivo storico, alla conoscenza delle morfologie edilizie, delle tecniche costruttive, 
dei materiali tradizionali, del territorio agrario. 
 
Il Modulo affronterà le seguenti tematiche: 
 

• Ruolo e attività delle CLP in ambito agrario 
• Gli elementi di valore ecologico ambientale nelle trasformazioni del paesaggio - Criteri di 

valutazione di progetti di trasformazione in ambito urbano e periurbano 
• Soluzioni progettuali idonee per l'inserimento paesaggistico - Esperienze maturate nella 

Commissione vincoli della Regione Piemonte - Ruolo Osservatori del paesaggio 
 
 

18 giugno 2021 dalle ore 14:30 alle 16:30 
MODULO 10 
ESPERIENZE A CONFRONTO 
  

• Tavola rotonda: La partecipazione alla CLP: esperienze a confronto relative alle diverse 
province piemontesi. Partecipano professionisti iscritti ai Collegi o agli Ordini di riferimento, 
presidenti di CLP, funzionari/dirigenti di comuni o loro forme associative, funzionari della 
Regione Piemonte e delle Soprintendenze. 

 
• Dibattito e conclusioni 

 

 
18 giugno 2021 dalle ore 16:30 alle 18:30 
VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO   
La valutazione dell’apprendimento avviene a conclusione del corso attraverso una prova 
strutturata finalizzata a verificare le conoscenze acquisite dai partecipanti al percorso formativo. Lo 
strumento utilizzato per la prova di verifica è un test oggettivo che, in relazione all’obiettivo del 
corso - finalizzato ad accrescere le conoscenze riguardo alla salvaguardia, gestione e 
pianificazione del paesaggio - deve accertare le competenze acquisite nell’ambito dell’attività 
formativa; il test è concepito mediante un questionario a risposta multipla organizzato in relazione 
alle sessioni e ai moduli sopra indicati e con un numero minimo di almeno 3 domande per modulo. 
I test di verifica e valutazione dell’apprendimento sono predisposti dai singoli docenti incaricati per i 
diversi moduli e interventi formativi. 
 

 


